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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In nona pagina una impressio­

nante comunicaziona scientifica: 

Più di un milione di persone de­
destinate a morire a causa delle 
esplosioni nucleari già effettuate 
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DIECI ANNI FA 600 MILIONI Dì UOMINI INGIGANTIVANO L'AREA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE 

Viva la grande rivoluiione cinese 
che celebra oggi il suo decennale 

Calorosa accoglienza di Pechino a Krusciov - Ciu En-lai si congratula col premier sovie­
tico per i risultati raggiunti con il suo viaggio in USA ed i suoi colloqui con Eisenhover 
e riafferma Vindistruttibile unità dei paesi socialisti - Caldo messaggio di Nehru 

La Cina 
nel moiiclo 

La Cina Popolare compie 
oggi il suo declino anno. Ciò 
clie nel breve volgere di quo. 
.sin decennio essa è riuscita 
a dare a .se .stessa, costruen­
do il social ismo secondo la 
.sua propria via, con le sue 
for/.e. con l'aiuto dell'I nione 
Sovietica e degli altri paesi 
socialisti , è così evidente e 
tangibile d i e rari sono ormai 
anche fra gli avversari (a 
meno clic non li ottenebri 
la provinciale ignoranza ili 
qualcuno dei nostri gover­
nanti) coloro che non lo am­
mettono. La formazione in 
Cina di una unità statale or­
ganica e pienamente eflicicn-
le, il consenso e Io slancio 
delle masse, la loro parteci­
pa/ ione alla cosa pubblica in 
modi democratici sempre più 
larghi e diretti, l'abolizione 
della faine e delle pestilenze, 
la litili/./.a/ione delle immen­
se risorse nazionali nell'inte­
resse del paese, l'avvio di un 
gigantesco svi luppo indu­
striale moderno, il t igoglio 
della istruzione e della cultu­
ra, ed il ritmo con cui tulio 
ciò è slatti ottenuto, sono 
fatti che neppure fili osser­
vatori più prevenuti possono 
< li sconoscere, e le stesse in­
terpretazioni bislacche che 
si escogitano sulle loro ca­
ratteristiche dimostrano l'im­
barazzo che si trova a negar­
li. Il r iconoscimento più 
qualificalo dei progressi ver­
tiginosi conseguiti dalla Cina 
è venuto proprio da Wa­
shington, (piando qualche 
tempo fa la Snlioniil .S'ciciicc 
l'oiimtutioii, massimo orga­
nismo di consulenza scienti­
fica del governo americano, 
ha deciso di iniziare la tra­
duzione sistematica di tutte 
le pubblicazioni scientifiche 
e tecniche che escono a l'e­
chino. per evitare — è .stato 
dichiarato — che le compii­
si e della scienza cinese col­
gano ili sorpresa gli Stati 
l'niti come e avvenuto per 
(pielle soviet iche. 

Ma non è soltanto a se stes­
sa. e a tutto il mondo, che 
la Cina Popolare ha dato in 
questi dieci anni, li non vo­
glio dire solo sul piano della 
civiltà, della emancipazione, 
della dignità e della potenza 
dell'uomo, per c iò che in tal 
senso ha significato il riscat­
to dalla servitù e dall'arre­
tratezza più fonde di una 
moltitudine di tìllll milioni, 
per il jie.so che questo ha 
spostalo dal passivo all'attivo 
della storia, per la somma J 
enorme di energie che so-j 
no state messe a d ispos ino-! 
ne del cammino in avanti' 
dell'umanità. Voglio dire sul 
piano più immediato della 
stabilità e della sicurezza del 
mondo, dell'equilibrio e del­
l'ordine internazionali . ! 

Per un secolo l.i debolezza 
e lo sfacelo della Cina erano, 
slati come una voragine nei ' 
rapporti mondial i , un vuoto 
immane in cui l'imperiali­
smo precipitava il turbine 
della sua avidità e delle sue 
ruberie, delle sue contraddi­
zioni e dei suoi conflitti. Per 
generazioni le grandi poten. 
ze capitalistiche si erano di­
sputate il dominio di quel 
paese, se ne erano spartito e 
conteso il territorio, vi ave 

Il messaggio di Togliatti 

PECHINO — Krusciov. alfarriv.-i 
Sullo simulo un pirclu-ttii d'onori» 

nella rapitale rlnrsr 
di marinai rincsi 

Chi Kii-I.il. 
< Teli-foto I 

Krusciov 
l'urgenza 

riafferma al suo arrivo a Pechino 
dell'ammissione della Cina all'ONU 

PECHINO — Il rnrdulr inronlro tra Krusriov e Mao Tse-dun 
( T e W o N j i 

(Dal nostro corrispondente) 

PKCIIINO. 30 — Il po­
polo cinese celebrerà dama-
ili il decimo unni versano 
della vittoria della rivolu­
zione e della fondazione del­
la liepublilica popolare l.e 
celebrazioni. cominciate già 
nei animi scorsi con la par­
tecipazione di delegazioni di 
tutti i Paesi socialisti e dei 
partiti comunisti e operai di 
tutto il mondo, culmineranno 
domani coti la immensa sfi­
lata popolare nella piazza 
Tienanmen. 

Per partecipare alle ma­
nifestazioni. e giunto alle 11 
di stamane in colo da Mo-
>rn. il compagini Krusciov 
Erano ad attenderlo, all'ae­
roporto di Pechino, tutti i 
DUI alti diripcnti de! prirtifo. 
dello Stato e d.d governo 
Iella Cina, insieme ai rap­
presentanti droli nudici Sta­
ti socialisti d'Europa e di 
l-*ni. or cap'' delle deìrgazio-

i ni (fri pnrtrfi comunisti e 
operai presenti in <picst> 
aiorni velia capitale cinese. 
'il corpo diplonicifico. fri fo-
ta'e var'c mtgl'aia di perso­
ne Tra questa folla com­
putili. ri errino nuche prtip-
pi di rappre<evtanti delle 
minoranze nazionali cncsi 
nei tradizionali costumi miil-
ticolori e numerosi pionieri. 
che docciano poi offrire a 
Krusciov mazzi di fiori. 

Apparso in cima alla lun­
ghissima scala che era stata[ 
approntata per l'occasione 
(poiché era la 
che uno dei 

oltre metà del globo, ha pro­
nunciato poi davanti ni mi­
crofoni mi ilisror,«(), al fer­
mili,- ilei (piale Mao Tse-dun 
(/li lui .stretto ciilorosiniiciife 
la mano 

- l.a mia visita negli Stati 
f iu t i e le corircr.siiciorii che 
ho avuto laggiù — ha detto 
Krusciov —- sono state uti-
I' Esse dovrebbero senza 
dubbio condurre, al miglio­
ramento delle relazioni fra 
i nostri due paesi e alla 
diminuzione della tensione 
internazionale ». 

t Tutto deve essere fatto 
per sclrarire veramente la 
atmosfera e creare le condi­
zioni jier l'amicizia tra le 
nazioni — egli ha aggiun­
to —. Dobbiamo esercitare 
tutti i nostri sforzi per rag­

giungere una situazione in 
cui sia assicurata la pace 
mondiale Alla Assemblea 
dell'OSU abbiamo presenta­
to proposte per il disarmo 
generale e totale con un 
controllo efficace. Queste 
proposte possono produrre 
un mutamento fondamenta­
le nei rapporti fra le nazio­
ni. se esse .saranno accolte 
con spirito aperto, se sa­
ranno capite ed appoggiate 
da tutti gli Stati. l/l'USS 
è pronta per la più comple­
ta soluzione del problema 
del disarmo, per creare real­
mente le condizioni per la si­
curezza di tutte le nazioni. 
Allora nessuno, ne le picco-

KMII.IO SAKZI AMA DE' 

(Ciiiitimi.i in X. (Mg 1. cut.) 

In occasione del deci­
mo iiriiurf rsnrio della 
Kepiibtihrci popolare ci­
nesi", il compilano To-
i/l'iitti, « nome del C C. 
del PCI, lui indiri'jufo 
il ictjnetite mcssaddio di 
fniintiito ecnfiiite del 
i'drfilo eomiMiisid cinese: 

Cari compagni, 
siamo lieti di potervi far 

pervenire in occasione del 
X anniversario della Ke-
puhhhca popolare cinese il 
nostro fraterno e caloroso 
saluto. Al Partito che è sta­
lo la forza dirigente del po­
polo cinese nella lunga e 
ilura lotta per la sua eman­
cipa/ione nazionale e socia­
le, al Partito che, diretto 
dal nostro caro e stimato 
compagno Mao Tse tung, ha 
in (piesli dieci anni guida­
lo la vostra classe operaia, 
i vostri contadini, il vostro 
popolo tutto di vittoria in 
vittoria, sulla via dell'edi­
ficazione socialista, vada il 
saluto dei comunisti italia­
ni e di tutti i nostri concit­
tadini amanti della pace e 
del progresso. 

Cari compagni, migliaia 
di chilometri ci separano 
e le condizioni del nostro 
lavoro e della nostra lotta 
sono state e sono molto di­
verse ma .sempre, in tutti 
questi anni, ci siamo sen­
titi a voi vicini, abbiamo 
partecipato ai vostri dolori, 
ci siamo rallegrati dei vo­
stri successi; ecco perchè 
ci permettiamo di conside­
rare la vostra grande Festa 
na/ion ile còme i uà festa 
nostra e il 1. ottobre sarà 
ancora una volta celebrato 
assieme a voi non solo dai 
nostri delegati a Pechino 
ma da tutti i nostri com­
pagni. 

Nel momento in cui i suc­
cessi del mondo socialista, 
della lotta di emancipazio­
ne dei popoli coloniali e 
del movimento operaio e 
democratico degli stessi 
Paesi capitalistici obbligano 
importanti gruppi imperia­
listi a rivedere, le loro po­
sizioni passate e a rinun­
ciare, almeno momentanea­
mente, alla lotta aperta con­
tro i Paesi socialisti, i cir­
coli più reazionari, incapa­
ci di rinunciare alla «guer­
ra fredda » e a lanciare ca­
lunnie verso il vostro Pae­
se, mantengono l'occupazio­
ne di parte del vostro ter­
ritorio, estendono le provo­
cazioni ai vostri confini. 

Alcuni di essi immagina­
no che, negando i vostri 
successi e perfino la vostra 
esistenza come Stato sovra­
no, essi possono cancellare 
la Repubblica popolare ci­
nese. Mai tali sforzi sono 
apparsi tanto grotteschi co­
me ora, quando il peso cre­
scente del vostro Paese è 

sentito in tutti gli aspetti 
della vita mondiale. 

Noi sappiamo che i vo­
stri successi sono dovuti al­
l'unità e alla combattività 
del vostro Partito, al suo 
stretto e sempre rinnovato 
legame con le masse popo­
lari, .dia sua capacità di ap­
plicare le grandi verità del 
marxismo - leninismo alla 
realtà viva del vostro gran­
de Paese e di fare di esse 
la forza motrice, non solo 
dei membri del vostro gran­
de Partito, ma di centinaia 
di milioni di uomini e don­
ne, che con la intelligenza 
e il lavoro, con la tenacia e 
il sacrificio rinnovano il 
vostro grande Paese, gli 
permettono di recuperare 
in pochi anni un ritardo se­
colare, fanno si che 10 anni 
di Repubblica popolare ab­
biano visto modificazioni 
più profonde nella vita ma­
teriale e culturale della Ci­
na di intiere dinastie del 
vostro millenario passato. 

Il grande balzo in avanti 
e il movimento delle Co­
muni popolari, i successi co­
statati dal vostro recente 
Vili Plenum del Comitato 
centrale sono la garanzia 
che la vostra marcia in 
avanti sarà sempre più ra­
pida e vittoriosa. 

I comunisti italiani, im­
pegnati a preparare il loro 
IX Congresso nazionale nel­
le condizioni di una ripre­
sa del movimento popolare 
e nazionale per la pace, per 
la difesa e lo sviluppo delle 
libertà democratiche, per 
l'inizio di profonde trasfor­
mazioni sociali, guardano al 
vostro esempio con ammira­
zione ed orgoglio fraterni. 
Sappiamo di avere davanti 
a noi possenti forze nemi­
che, in Italia e nel mondo, 
ma sappiamo di poterle bat­
tere se sapremo sempre me­
glio unire le vaste masse 
popolari e fare del nostro 
Partito la guida illuminata 
e sicura, saggia ed audace 
al tempo stesso, di tutto 
il nostro popolo. 

Possano nuovi e più gran­
di successi coronare i vo­
stri sforz.i per il bene del 
vostro popolo, per i! bene 
della pace e dell'intera uma­
nità. Possa il vento dell'Est 
soffiare sempre più possen­
te sul mondo! 

Viva la Repubblica popo­
lare cinese! 

Viva il Partito comunista 
cinese, condottiero di 650 
milioni di cinesi sulla via 
radio.sa del socialismo! 

Viva la fraterna solida­
rietà di lotta dei nostri Par­
titi! 

Il Comitato centrale 
del P.C. Italiano 

Palmiro Togliatti 

A META' OTTOBRE 

DelBo 
a Mosca 
Erano undici anni che un 

ministro italiano non si re­

cava nell'Unione Sovietica 

ministri) 
estero, oli. 

del Commercio 
Doio Del Ho 

H' stato dilaniato ieri, da 
fonte uftici.ilo .il seguente 
annuncio: * Aderendo all' in­
vito che s;li e >tato rivolto, 
a lumie del governo soviet i ­
co, dal nunist io del Com­
mercio es te io del l 'URSS s i ­
gnor Patoltcov, il ministro 
del Cornine!ciò este io ital ia­
no on. Dino Del Bo si reche-
la a Mosca verso la metà di 
ottobre per uno scambio di 
vedute con quelle autorità in 
previsione della prossima 
i milione della commissione 
mista italo-sovietica per il 
rinnovo della lista annessa 
ac.lt accordi commerciali . Lo 
on. Del Mo visiterà inoltre, a 
seguito del des ideno espres­
so eliti governo del l 'URSS. 
alcuni impianti industriali 
ed aziende agricolo *. 

La notizia e stata accolta 
ct»l massiui'i interesse. Si fa 
n levarc che è la prima vol ­
ta dopo oltre un decennio 
che un nini stro in (.ara a I U I 
governo italiano si reca ne l ­
l'Unione Sovietica. 

Il trattato commerciale del 
194» tra Italia e URSS fu 
negoziato a Mosca dall'onde 
La Malfa, che era allora pre­
sidente della commissione 
parlamentare Finanze e T e ­
soro. 

La Danimarca 
rif iuta di nuovo 
i missili atomici 

COI'KNAOIIEN. 30 — Nel ­
la sua riunione di ieri il 
governo danese ha approvato 
all'unanimità una dichiara­
zione del primo ministro II. 
K. Ilanscu secondo cui ne l ­
l'attuale .situazione interna­
zionale non vi sono ragioni 
di modificare l 'attcggiameii-
to del la Danimarca riguar­
do all'acccttazione delle ar­
mi atomiche, e in part ico­
lare dei missili atomici a m e ­
ricani in Danimarca. 

Cosi il governo danese ha 
respinto ancora una volta la 
richiesta dei conservatori e 
del partito Venstre di pro­
cedere al riarmo atomico de l ­
le forze terrestri, navali ed 
aeree della Danimarca. 

Segni e Fella insistono col presidente Eisenhower 
per avere le basi di missili in territorio italiano 

( i rat i - i oiiimiirali» .-ni l»re\ i->imi culloiiui • I l Dipartimento tl i Stato reii-ura le dichiarazioni di Se^ni ali aeroporto 

WASHINGTON. 30 
« grande viaggio > di Segni 
e Fella in America, «lai qua-
]»• e---i t.mto speravano a 
lini interni, nell' imminenza 
del congresso democrist ia­
ni». ha esaurito oggi in po-
< he battute, nej volgere di 

prima coltaì,ìuv o r e - tutto il suo signifi-
aganteschi'1'***' politico Già qualche 

II! t rat tenevi con Segni e Pel-

c TC-114 > giungeva a p<»_ìgioino fa i governanti ìta-
chivo). Krusciov e stato a c - j l , a n - "ano stati costretti a 
colto da scroscianti applau- ,' «'«-urtare_ brutalmente il pe­
si. Egli ha sostato un atti-1 »"«'» d<'n-' ' o r o PJTmaiien/a 

'negli Stat. I niti. Ieri. poi. il 

usciti dal giogo coloniale , . n i ! socialisti , con tutti i popoli 
cora gracili e a volte mais.-, in lotta, d.i dato un tale c o n . 

vano moltiplicato e aggrovi-j curi, hanno tuttavia rivendi-, tributo, e irritato oggi al 
gliato le loro rivalità, faccn-jcato con fermezza dalle p>>- ponto e !i •• l ' imperialismo 
dono i t rca più vasta di p iù | t i i i ze occidental i un tratta- d»v-
contimi* convulsione inter. | mento su basi di eguaglianza j vi in: e a pitt i . La polit ica, s. . . . . .i 
nazional . . La rivoluzione c i - ' e di rec iproco vantaggio. 'della sopr..(fazione deve di- \ fatti incontro quindi il com-\ j ' , ' : i < i a ^ - ' cnc. pò iene aveva 
ncse ha ricacciato l'imperia-1 i).iri a quello praticato e prò. 'c luar. ire f illuni ut", e co- 'pnpno Mao Tse-dun. pr<\«i-l , ' ! e n " "' c u r - i r ? 1 , , ! 1 rat 

' * " ' • „„„,•, , , 1., svol i , verso la [dente del Partito comunista>{Ti'lllìniv- c r e b b e potuto ,n 
coesistenza pacifici . Ma 

i misi u l n e a negoziali e'mio per salutare la folla agi-i' , 
La politica \tando il braccio. Gli si sono, Presidente Lisenhovver an-

ibiMigim (ii curarsi un raf-

l ismo fuori da quella vora- pugnato dai paesi socialisti 
gine. e l'ha e d m a t a , la tra-:.S,- ne sono visti gli effetti in 
sformala in un'area di unita, tolti i paesi ancora coloniali 
nazionale e di indipendenza,i o seinicolonial i , dove "si e 
vi ha edificato sopra una for-l propagato incontenibi le il 
za capace di t e i ere l'impc- nioto per .spezzare i ceppi «pace di iciierc i i m p e - j m o l o per .spezzare i cepj 
r iahsmo in rispetto e di re-j de l l ' imper ia l i smo, per ri-
spingere i suoi attacchi. [prendere «pici naturale svi­

li processo storico a cui !a |Iuppo nazionale che il domi-
Rivoluzione d'Otti bre det te 'n io straniero aveva arrestato 
inizio, di rottura e riduzioni-'o sconvolto , e per inserirsi 
della sfera d'influenza so-, quindi nella convivenza in-
praff.ittrice e .sov -.crlilricc lernazionalc come elementi 
dell ' imperialismo, il processi» di armonia e non più di squi-
che nel IU45 si estese all'Lu- librio e turbamento. 

la .soltanto a colazione, 
scambiando qualche opinio­
ne prima e dopo il pasto 
(mentre nel calendario uf­
ficiale del viaggio, val ido 
ancora ieri mattina, erano 
previsti ripetuti e lunghi col ­
loqui) . Nella serata, infine. 
gli americani facevano sa ­
pere che. a causa dell 'ura­
gano « («racie » imperver-
s.mte sulle coste, ì «lue g o ­
vernanti italiani avrebbero 
dovuto viaggiare in treno. 
r.n/irhe m aereo, da New-
York a Washington, per cui 
il tempo p r e v i o per i co l ­
loqui con Ike si >arebbe an­

cor più ridotto 
Ma se quest'ultima umi-

liaz.ione è stata risparmiata 
(mediante l'accorgimento di 
dirottare l'aereo di Segni e 
Pella su Boston, permetten­
do loro di raggiungere con 
un altro aereo Washington 
dove sono giunti poco dope 
le 11) s tamane un'altra, più 
grave mortificazione, che ha 
rari precedenti nella storia 
dei rapporti diplomatici, e 
.stata inflitta al presidente 
del Consiglio italiano 

S ( tratta semplicemente di 
questo: l'oii Segn; e stato 
costretto a mutare il conto-

aveva preparato per legger­
le appena giunto al l 'aero­
porto. Ai giornalisti, che era­
no m attesa dell 'aereo, v e ­
niva distribuito il testo del 
discorso di Segni , nel quale 
il presidente del consiglio 
dichiarava che si attendeva 
«di apprendere direttamen­
te dal presidente degli Stati 
Un;ti le sue impressioni di 
cosi tante conversazioni con 
il presidente Krusciov > e 
che voleva « ampliare le 
c.-nversn/ioni per includervi 
molti altri argomenti nel 
campo internazionale.. . ». 

Ma nulla di tutto questo 
noto delle dichiarazioni e l ic is i «• poi ritrovato nel diseor-

svoda può pensan- che I ' 
resti limitata alN.urop.r.' l.a 
distensione e indivisibile. 
Nel grande dialogo apei to 
con il mondo so< i.dista, il 
mondo capitalista non potrà 
sottrarsi ad avere come in­
terlocutrice diretta anche la 

si jnnf.sr. seguilo dal pre<iden-\ -
te della Repubblica popolarci .. . . . ,^„„_ . , e. ' » t - i . Son Abbiamo bisogno di U n .Sc.-no-o. dal presidente, fìtTr che quanto * accaduto 
del Congresso del popolo, l n „CCr^ione d<-lla visita a 
Cui De, dal primo ministro) Washington del presidente 
Ciu En-lai e dai dirigenti 
degli altri Paesi socialisti. 

Insieme a Mao Tse-dun. 
Lui Setao-ct e Ciu En-lai, 

ropa Orientale, nel l'M'J, con 
il .sorgere della Repubblica 
Popolare Cinese, ha perciò 
allargato a dismisura la sua 
portata. Se ne sono \ is t i gli 
effetti in tutta l'Asia, dove 
Stati non social ist i , appena 

Questo progressivo ridursi 
della sfera d'azione dell'im­
perial ismo, questo allargarsi 
dell'area della stabilità e del­
la pace, a cui la Cina Popo­
lare, accanto all 'Unione So­
vietica, con gli altri paesi 

Cina Popolare, a prenderei Krusciov ha passato in ri-
alio anche della sua realtà cjr 's fa le rappresentanze del-
a convivere anche con essa.' l'esercito, della marma e 
Solo Segni e Fella possono! dell'aviazione cinesi, passan-
credere il contrario. K sei do poi ancora una volta da-
dovessc dipendere da loro, | r anti alla folla che lo atten-
l'Italia avrà ancora un rap- deva, stringendo centinaia 

Kresenlante presso Ciang 
ai-srek quando un amba­

sciatore americano arriverà 
a Pech ino . 

FRANCO CALAMANDREI 

di mani. Il primo ministro 
sovietico, che non appariva 
per nulla affaticato dal lun­
ghissimo riaggio attraverso 
gli Stati Uniti e attraverso 

<i<*I conglobo Seani e del mi­
nistro drgh Esteri Pella Ci 
imlipno e ci irrita pro/onda-
mente. Si è parlato di scorte­
sia e di ccttivc educazione 
Si. c'è stato anche questo 
Ma quando la scortesia e 
la fallica educazione si 
esplicano a determinati linei­
ti. nel quadro de» rapporti 
internazionali, è del tutto 
chiaro che il problema divie­
ne politico, e che chi si espo­
ne a farsi trattare come un 
lacchè papa le conseguenze 
della politica che ho con­
dotto 

Qual è stata questa poli' 

Galateo e politica 
'.ica? Xon si può certo dire 
che Segni e Pella si siano 
resi responsabili di freddez­
za verso l'America, di infe­
deltà verso la leadership sta­
tunitense Al contrario' Est>. 
nel quadro della alleanza 
atlantica, sono sempre stati 
t più rioorosi, i più inflessi­
bili: più, certo, dei loro ami­
ci oltranzisti francesi e tede­
schi. Tanto è vero che, for­
mato il » triangolo » con 
Bonn e Paigi, hanno tenuto 
a distinguersi sollecitando lo 
impianto, sul suolo italiano, 
delle rampe mmiliattche. 

.SVnonchè Segni e Pella e 
i loro amie» e ispiratori non 
si erano accorti che questa 
politica girava a vuoto, era 
una corsa verso tt nulla, crea­
va per l'Italia pencoli atro­
ci senza neppure essere giu­
stificala dall'aderenrj alle 
prospettive che si andava po­
nendo la nazione-guida del 
eapitali-imo, oli Sfati Uniti. 
Cosi la distensione è scop­
piata come una bomba tra i 
piedi de» poremnnti italiani; 
cosi la ristfa di Krusciov »n 
America, con tutto quel che 

ha comportato, ha rappre­
sentalo un elemento di pani­
co per i responsabili della 
politica estera italicr.a 

E allora si è arrivati (co­
me sorprendersene?) al grot­
tesco. A Parigi. Eisenhou-er 
tenne Segni e Pella- ver una 
ora m anticamera, perchè 
aveva preferito andare a fa­
re una passeggiata. Segli Sta­
ti Uniti li ha piantati addi­
rittura in asso per andere a 
giocare a golf \n California 
.Scorreria, certo. Ma perfino 
nell'assoluta assenza di ogni 
dignitosa reazione è la pro­
va del disorientamento, del 
disperato isolamento in cui 
Segni e Pella sono piombati. 
Pojiono continuare — costo­
ro — a rappresentare l'Italia? 

setto che l'on. Segni ha ef­
fett ivamente letto al suo ar­
rivo. e che accenna gener i ­
camente soltanto ai « v i n c o ­
li di lunga amicizia » tra 
Italia e U S A 

Il totale cambiamento del 
testo de l discorso veniva s u ­
bito messo in relazione con 
la presenta sull'aereo mi l i ­
tare. che ha portato Segn» e 
Pel la da Roston a Washing­
ton .del capo del cerimonia­
le del Dipartimento di S ta ­
to. che avrebbe dato in pro­
posito opportuni « consigli > 
al presidente del Consiglio 
italiano. A parte questo epi ­
sodio. del resto, il modo co ­
me negli Stati Unii; e visto 
il viaggio dei governanti i ta­
liani. e chiaramente indicato 
ila questo brano apparso sul 
. \ r i r York Times: < Il pre­
mier italiano. Antonio Segni , 
sta a. m a n d o . Egli probabil­
mente vorrà sapere che cosa 
potrà rispondere quando la 
opposizione in Parlamento gli 
chiederà: se la forza non sarà 
più usata per regolare le d i ­
spute fra Oriente e Occiden­
te. perché dovremmo tenere 
basi di missili americani • 
venti miglia da Venezia? ». 

Infine va segnalato il 
capolavoro di e tatto > eh 
cui ha dato prova il porta­
voce del la C a s a Biatvca. 
quando ha risposto, a ehi gR 
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